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«Pacchetto» di proposte 

Per risanare 
le borgate 

servono molte 
cose: ecco quali 
L'Unione chiede modifi
che alla Bucalossi e prov
vedimenti d'emergenza 

Un pacchetto voluminoso 
di proposte per le bordate-
proposte per l'emergenza, pol
ii subito, e proposte per avo-
re strumenti migliori nel
l'opera di risanamento. A 
formularle è il comitato di
rettivo dell'Unione borgate 
in un suo lungo e complesso 
documento che muove i suoi 
passi dalla costatazione dei 
problemi aperti e delle dif
ficoltà anche acute che vi
vono 1 nuclei abusivi. E' be
ne dir subito che l'analisi 
dell'Unione borgate parte sot
tolineando la positività del
la strada imboccata dalla 
giunta di sinistra del Cam
pidoglio le scelte che sono 
state compiute, ricordando 
anche 11 peso gravissimo cha 
hanno sulle spalle le ammi
nistrazioni de del passato. 

Ma 11 risanamento va avan-
li ancora tra troppe diffi
coltà e — dice l'Unione bor
gate — anche con qualcae 
timidezza. Bisogna allora fa
re qualcosa e subito per su
perare una situazione che 
vede riemergere pericoli vec
chi. che favorisce soltanto le 
forze della conservazione e 
della clientela. Che fare? In
nanzitutto modificare alcune 
leggi nazionali cominciando 
dalla Bucalossi (o meglio da 
alcune sue parti), quindi ac 
compagnare al disegno di 
prospettiva anche continue 
iniziative concrete necessarie 
a dare risposta all'emergen
za, risolvendo problemi par
ticolari, situazioni drammati
che. Si tratta ad esempio di 
dare — dice il documento — 
soluzioni ed alternative po
sitive immediate a chi deve 
completare la costruzione di 
una casa per sé e la propria 
famiglia. 

Ma cominciamo con le mo
difiche alla legge 10 di cui 
si riconosce per altri versi 
anche la portata positiva-
1) inserire un articolo pt<-
impedire definitivamente 
nuove lottizzazioni abusive, 
stabilendo che tutti i frazio
namenti devono essere ve
rificati e autorizzati dai Co
muni, che sia vietato ai no
tai stipulare atti dì compra
vendita per lotti non auto
rizzati, che il catasto deve 
avere in questo senso una 
funzione di controllo; 2) mo
dificare l'articolo 15 della 
Bucalossi negando l'allaccio 
ai pubblici servizi (luce, ac
qua) solo per l'esecuzione 
di nuove costruzioni; 3) in
serire un articolo x:he stabi
lisca l'esenzione dal paga
mento degli oneri di urba
nizzazione per le costruzioni 
già realizzate (e quindi nate 
prima che la legge stabilisse 
queste spese), per coloro che 
devono costruire un alloggio 
per se che abbia le caratte
ristiche di una casa pjfjj-
lare; 4) concedere alle* Re
gioni e ai Comuni la possi
bilità di procedere al recu
pero urbanistico dei nuclei 
sorti in contrasto col PRG, 
eliminando così gli ostacoli 
che ancora si frappongono 
ad una positiva soluzione di 
questo problema. 

Ma l'Unione borgate affron
ta anche i problemi della va
riante generale e del piano 
poliennale di attuazione. Per 
la variante si chiede la mas
sima urgenza: il provvedi
mento sia approvato dalla 
Regione e torni in Campi
doglio entro la fine di que
st'anno. Ma oltre alla rapi
dità si chiedono anche delle 
modifiche, tra queste l'ap 
provazione dì una delibera 
che consenta la permuta im
mediata con un lotto edifi
cabilc dei lotti liberi desti
nati a servizi. 

In totale quesio permet
terebbe la realizzazione di 
4.000 stanze da inserire im
mediatamente nel primo pia
no d'attuazione. Ma il PPA 
— a giudizio dell'Unione bor
gate — riserva uno spazio 
troppo esiguo a questo pro
blema. Nell'attuale proposta 
della giunta si dice, infatti, 
che all'interno dei nuclei sa
rà autorizzata la costruzione 
di sole o.OOO stanze. Nel do 
cumento si chiede invece che 
questa quota venga elevata 
fino al numero di almeno 20 
mila vani. 

L'Unione borgate torna poi 
ad avanzare la sua proposta 
suila questione spinosa delle 
lottizzazioni libere o scarsa
mente edificate. Si tratta di 
questo: i lottisti concedereb
bero al Campidoglio il 40% 
delle aree e quindi si pò 
trebberò rendere edificabili i 
restanti terreni, ridivisi in 
'otti, anche seguendo il me 
todo dell'accorpamento. At
tualmente — dice il docu
mento — esistono 880 loltiz-
zazioni che si t*-.ivano in que 
ste condlziop', 880 nuove po
tenziali borgate. Bisogna of
frire immediatamente a tutti 
questi cittadini un'alterna
tiva positiva se si vuole b'.oc 
care una nuova crescita cao
tica e incontrollata. 

L'ultimo argomento riguar
da la realizzazione del piano 
Acea per portare l'acqua e 
le fogne nelle borgate. I la
vori vanno avanti ma si la
mentano ancora difficoltà e 
talvolta lentezze burocrati
che. La proposta è quella di 
snellire i regolamenti e le 
procedure per gli allacci, di 
dotare dei servizi primari 
tutte le case stabilmente abi
tate, di rivedere i costi e le 
rateizzazioni degli allacci che 
appaiono in molti casi trop^ 
pò onerosi. 

Problemi grossi e compli
cati, abbiamo visto, che so 
no da subito al centro del 
dibattito, del confronto con 
le stesse amministrazioni lo 
cali. ' 

Gravi i danni alle sezioni del Nomentano e di Trionfale, colpita anche quella di Prima Porta 
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Bombe «nere» contro tre sedi del PCI 
Prosegue la criminale strategia delle provocazioni - Gli attentati l'altra sera a poca.distanza di tempo l'uno dall'altro 
Hanno usato polvere da mina in notevole quantità - Ieri pomeriggio l'immediata risposta popolare nei tre quartièri 

L'interno di una sezione del PCI devastata dalle bombe fasciste 

| Ancora una volta i fascisti 
si seno rifatti vivi. Ancora 
una volta nel mirino dei vio
lenti e dei provocatori le sedi 
del nostro partito. Tre ordi
gni ad alto potenziale sono 
esplosi la scorsa notte con
tro le sezioni del PCI del 
Nomentano, di Trionfa'? e di 
Prima Porta. I danni, soprat
tutto nelle prime due, seno 
pesanti: l locali seno rima
sti gravemente danneggiati, 
sono andati in frantumi 1 ve
tri degli stabili vicini, la gen
te, svegliata nel cuore della 
notte, ha vìssuto momenti di 
panico. 

Gli attentati fanno segui
lo alla ripresa in « grande 
stile » di una torbida stra
tegia di provocazione che i 
fascisti stanno alimentando 
da molti giorni. Nella notte 
tra mercoledì e giovedì l ter
roristi neri avevano preso dì 
mira altre auattro sezioni co
muniste: due ordigni, al Tu-
scolano e al Laurent ino. era
no esplosi, altri due erano 
stati disinnescati appena in 
temoo. Ma i fascisti non col
piscono solo di notte. Nume
rose sono le Intimidazioni 
vor=o i comunisti e i demo
cratici specialmente in quel-

Un comunicato della Federazione del partito 

Non cieca violenza, ma un piano preordinato 
La Federazione del PCI ha 

emesso il seguente comuni
cato sui gravi episodi di ter
rorismo di questi giorni. 

In pochi giorni sette sezio
ni comuniste sono state col
pite da gravi attentati ter
roristici. La matrice e. le fi
nalità di questo rinnovato 
attacco al PCI sono inequi
vocabilmente reazionarie e 
fasciste. La mano che in 
queste ultime notti .ha.col
locato le bombe davanti alle 
nostre sedi è infatti ispira
ta dai medesimi mandanti 
del tentativo di strage nella 
sezione Esquilino; è guida
ta dagli stessi, fomentatori 
dello squadrismo che, nelle 
ultime settimane, si è indi
rizzato contro cittadini iner- | 
mi, militanti politici, sedi di 
partito. 

Non di cieca violènza si 
tratta, ma di un piano > dì 
provocazione preordinato. Il 
terrorismo nero, dopo aver 
attentato ai simboli fonda
mentali delle istituzioni de

mocratiche della capitale, si 
indirizza verso i comunisti. 
Il calcolo Illusorio è quello 
di intimidire il nostro par
tite; di utilizzare il risultato 
del voto per tentare di Iso
larci, logorare il nostro rap
porto con il popolo e, per 
questa via, indebolire l'Insie
me del tessuto democratico 
e unitario di Roma. 

La spirale di violenza e di 
paura che si cerca di inne
scare di nuovo deve essere 
Immediatamente spezzata. 
Questo compito non riguar
da solo i comunisti; occorre, 
senza nessuna sottovaluta
zione, la mobilitazione uni
taria delle masse popolari e 
delle forze democratiche ed 
antifasciste. E' necessario al 
tempo stesso che da parte 
del governo ci sia una piena 
assunzione di responsabilità 
per il - mantenimento -della 
convivenza civile a Roma. 

E' evidente a tutti come 
l'azione eversiva e distrut
trice di gruppi di terroristi 

e di violenti sia incoraggia
ta da uno scandaloso regime 
di impunità. Le difficoltà og
gettive, che pure ci sono, del
le forze dell'ordine non pos
sono essere Invocate per co
prire le responsabilità poli
tiche del governo nella dire
zione dell'ordine pubblico. 

E' bene ricordare che misu
re, urgenti e possibili, propo
ste da tempo dal nostro par
tito, per un piano di emer
genza per l'ordine pubblico 
a Roma, sono cadute nel vuo
to. Occorre, nella situazione 
attuale, determinare nell'azio
ne e nell'orientamento del
l'insieme dei corpi dello Sta
to una ferma e incisiva vo 
lontà per colpire l'eversione. 
A Roma, da settimane, il 
MSI e le sue organizzazioni 
fiancheggiatrici. prendendo a 
pretesto- gravi, e luttuosi epi
sodi'sui'quali'si sta indagan-' 
do, alimentano una" violen
ta campagna diffamatoria, di 
incitamento alla violenza, di 
aperte minacce contro fun

zionari e agenti delle forze 
dell'ordine, giornalisti, mili
tanti comunisti, cittadini de
mocratici. I comunisti roma
ni chiedono con fermezza al 
ministro degli interni se non 
ravvisi tra la campagna di 
odio scatenata dai neofasci
sti e l'azione del terrorismo 
nero che colpisce la città un 
nesso che meriti la necessa
ria iniziativa dei corpi pre-, 
posti alla difesa dell'ordine 
democratico per mettere le 
organizzazioni neofasciste in 
grado di non nuocere. 

La Segreteria della Fede
razione comunista romana 
fa appello a tutti i militanti 
perché intensifichino la mo
bilitazione unitaria e di mas* 

J sa nei quartieri e nei luoghi 
di lavoro, unita alla più fer
ma e incisiva azione di vig'-
lanza per salvaguardare in 
un'rapporto di sollecitazione 
e di collaborazione con le 
forze dell'ordine, il libero 
svolgimento delle attività po
litiche e civili. 

le zene della città che gli 
squadristi amano considera
re come « zene franche » per 
le loro criminali imprese. L'o
biettivo di questa nuova on
data di violenze e di atti ter
roristici è quello di sempre: 
Instaurare un clima di pau
ra, tentare di riproporre il 
pericolosissimo meccanismo 
della provocazione e della ri
torsione. Un obiettivo « poli
tico » che l comunisti e i de
mocratici hanno respìnto e 
smascherato ieri in tre com
battive assemblee nelle stes
se sezlrnl colpite dalle bom
be fasciste. 

Veniamo alla cronaca. La 
prima deflagrazione è avve
nuta all'una e trenta circa. 
Mezzo chilo di polvere da mi
na ha divelto la saracinesca 
della seziona di via Tigre, al 
Nomentano. Gravi 1 danni al-
T'nterno dei locali, mentre 
tutti i vetri degli stabili vi
cini seno andati in frantumi. 
Anche quattro auto posteg
giate poco distante dall'in
gresso della sede comunista 
sono rimaste danneggiate. 
Moni re ancora a ^ n t i della 
D'«os e tecnici dHla scien
tifica erano al lavoro in via 
T'pTè, è arrivata la se™nn1a-
7inne del seccndo attentato. 
Un tremendo boato ha sve
gliato. DOCO nrìmn riel'e due, 
la ge*ite di Trionfale. La bom
ba (forse due chili e mezzo 
di polvere da mina) era sta
ta co1 locata davanti alla cor
ta della sezione di via Gian-
none. I danni sono stati rile
vanti: lo scostamento d'aria 
ha letteralmente polverizza
to la Dorta in metallo e M 
distrutto l'intonaco di tutte 
le stame. Antiarti, contenito
ri tavoli. «edie sono stati sca-
c-n»M co"tro le nareti. I f i n i 
menti delia porta ' mef bilica 
hanno coioito i muri dei pi-
lazzi vicini Der un ro?f'o di 
ima tr^nt'na di mptri. E' an
data distrutta anche una la
pide che era custodita nplla 
se7if»ne. Era intitolata n Otel
lo Di Penne, un pnHìsinno 
V'tt'nin deil'ecc'Hio delle Fos-
^ Ar ' lp^ne . Fortunatamen-
t#» più lievi, inv«<*p, i ninni 
ali-i codione Hi Prima Porta. 

C'è da aggiungere una con-
«'dprazione. La « nualità » 
d^s'i attentati. qup'H delia 
«coni notte-e di quelli che 
li hanno orce^ut i sembra 
indi"Tre un e'pmento preoc-
.-up^nte. I fa«c:sti dimostra
no di pot?r d'sporre di no
tevoli auantità di esolasi vi 
e ne fanno uso in modo tale 
a& non escludere le conse
guente peggiori. La polvere 
di mina usata al Nomenta
no e al Trionfale era in 
quantità tale da poter oro 

vocare non solo danni mate
riali .ma anche alle personv. 

Come abbiamo già de'.tc 
nelle tre sezioni si sono J/ai
te ieri pomeriggio assemblee 
aperte alla discussione con i 
cittadini, con le altre forze 
politiche, con le organizza
zioni di base e sociali. Una 
risposta che non ha voluto 
essere solo una « testimonian
za di solidarietà », ma un 
confronto sulle « ragicni » e 
sugli obiettivi della violenza, 
sul modi e sui tempi di una 
grande iniziativa di massa 
che isoli i provocatori e ch<* 
ne faccia fa'lire i piani. Agli 
incontri nelle sezioni del 
Nomentano. di Trionfale e 
di Prima Porta hanno parte
cipato i compagni Sandra 
Morelli, segretario della Fe
derazione, Piero Salvagni, se
gretario del comitato cittadi
no. e Siro Trezzlnl. 

All'assemblea della sezione 
di via Tigre erano presenti 1 
rappresentanti della DC, del 
PSI, del PDUP e del con
siglio sindacale di zona o 
hanno aderito altre-forze de
mocratiche. 

Domani 
assemblea 

aperta alla 
Sgaravafti 

Domani i lavoratori dei vi
vai « Sgaravatti » si riunisco
no in assemblea aperta, as
sieme alle delegazioni che 
arriveranno dalle filiali della 
ditta sparse in tutta Italia. 
L'incontro servirà a precisare 
la strategia sindacale per re
spingere la posizione padro
nale che mira a sostituire la 
produzione nei vivai con la 
commercializzazione delle 
piante, prodotte altrove. Una 
manovra che costerebbe, solo 
a Roma, trentasette posti di 
lavoro. 

Contro questa posizione si 
sono già espresse le ammini
strazioni democratiche, i par
titi. i sindacati. E un primo 
risultato, qualche tempo fa, 
si è anche riusciti a strappar
lo: la Sgaravatti disse di vo
ler fare marcia indietro sui 
licenziamenti. Pose però una 
pregiudiziale: i lavoratori a-
vrebbero dovuto rinunciare ad 
alcune delle loro conquiste. Il 
sindacato non c'è stato e ha 
chiesto che il confronto si ria
pra subito, sgomberando il 
campo però dai tentativi di 
strumentalizzazione. 

Piazze impraticabili, minacce, violenze 

La zona di Alibrandi, 
Lenaz, Fioravanti : 

perché a Monteverde ? 
Sempre più arroganti gli squadristi - Dal 
teppismo politico all'eversione organizzata 

Monteverde. piazza Roso
lino Pilo. Fino a poco tempo 
fa era una delle tante, sl
mile in tutto e per tutto a 
quelle di altri quartieri ro
mani. Un bar che sforna 
cioccolati caldi d'inverno e 
granite di caffè d'estate; mo
to di grossa cilindrata che 
sostano per ore ed ore; gio
vani e ragazze che le cavol-
cano: un po' «flchetti», un 
po' « figli di papà ». Tutto 
questo adesso ncn esiste più. 

I fascisti sono tornati a 
Mcnteverde, e sempre più 
arroganti: la piazza è diven
tata Impraticabile. Chi ci pas
sa con sotto il braccio un quo
tidiano di sinistra viene fer
mato. provocato; l muri so
no Imbrattati di scritte squa-
drlste; vengono distribuiti 
volantini ignobili, passibili di 
querela. Era fino a ieri il 
luogo preferito di ritrovo di 
Enrico Lenaz, Alessandro Ali-
brandi, Valerio Fioravanti, 
detto « Giusva ». L'ultimo è 
stato arrestato il 18 giugno 
mentre cercava di varcare il 
ccnflne ccn la Svizzera. E' 
accusato di aver partecipato 
al criminale attentato cen
tro la sezione Pei dell'Esqui-
lino in via Cairoli. 

A Monteverde lo ccnosccno 
bene. CI scorazza pratica
mente dji sempre insieme al
l'amico Alibrandi. Lo cono
scono bene gli studenti del 
liceo scientifico « Kennedy », 
In via Dandolo, dove ha sem
pre tenuto alta la sua fama 
di « manganellatore » fasci
sta. Ma da alcuni mesi lui e 
i suoi amici (primo fra tutti 
il « socio » Alibrandi, insieme 
al qunie è stato arrestato più 
d'una volta) hanno cercato 
di fare il «salto di qualità»: 
dal teppismo politico alla 
eversione organizzata. Insie
me al tentativo, si capisce, 
di trasformare Mcnteverde 
in una sorta di piccolo « quar-
tier generale». E' così che 
seno comparse nel giro di 
poche notti centinaia di scrìt
te incredibili. Inneggiano a 
Franco Anselml. lo squadri
sta-rapinatore ucciso in uno 
scontro a fuoco dopo l'assal
to ad un'armeria, al manca
to eccidio di compagni al
l'È <quil ino. minacciano i com
pagni. Fino alla distribuzio
ne di un volantino il cui con
tenuto. se non fosse in real
tà gravissimo, sfiora 11 ridi
colo: ì comunisti vengono ad
dirittura definiti come «ta-
glleggiatori» di commercianti. 

E la gente? Subisce, un po' 
per indlfferemza,"un po' per 
abitudine, molto per paura. 
Ad uscire allo scoperto ci so
no solo i compagni della se
zione del Pei. Proprio ieri, in 
venti, hanno battuto a tap-

Passeggiando sulle spiagge dove l'inquinamento è oltre il livello di guardia 

Tra furbi e incoscienti è perduta 
la guerra ai bagni nel mare sporco? 

Pressoché ignorati i divieti di balneazione da Fregene a Casteiporziano - In alcuni casi 
sono stati tolti i cartelli - C'è anche chi ha pensato bene d i . . . spostare un fiume 

L'onda nera riversata in 
mare dalla petroliera « Ve
ra Berlingien». sulle spiag
ge romane non ci è arri
vata e probabilmente non 
ci arriverà mai. Un sospi
ro di sollievo, certamente. 
ma il problema della pu
lizia delle coste, dell'in
quinamento del mare, re
sta. Il litorale di Roma, 
si sa, è inquinato, il tasso 
è uno dei più elevati. Ne
gli ultimi armi si è ten
tato di fare qualcosa e 
altro si farà: ben presto 
dovrebbero entrare in fun
zione tutti i depuratori 
del Tevere. Sarà un gros
so passo in avanti, ma 
intanto la situazione è dif
ficile. Quali soluzioni adot
tare nell'immediato, allo
ra? E — Tevere a parte — 
come ' rendere meno in
quinanti gli altri corsi 
d'acqua minori, ricettaco
li di scarichi industriali 
e domestici che è prati
camente impossibile con
trollare? Come è noto po
chi giorni fa, rispettando 
quella che è ormai una 
(triste) tradizione. Il sin
daco Argan ha firmato 
un'ordinanza con la qua
le si vieta U balneazione 
nei l punti più inquinati 
del litorale romano che, 
guarda caso, sono proprio 
quelli dove sfociano i cor
si d'acqua, il Tevere, l'Ar-
rone e gli altri più piccoli. 
Quale effetto ha avuto 
l'ordinanza, come è stata 
accolta dalla gente? Il 
breve giro fatto qualche 
giorno fa sul litorale non 
è stato molto incoraggian
te. ma vediamo. 
Q O P l i PACE DELL'AR-
RONE À FREGENE - Il 
fiume scorre lentissimo, 
sembra quasi acqua sta
gnante, sono visibili gros
se « macchie » di una 
schiuma verdastra. Po
trebbe essere l'effetto del
la soda caustica usata ;>er 
lavare la ghiaia estratta 
in due cave a monte, op
pure dei concimi chimici 
usati nella grande azien
da di Maccarese. Oppure.» 
è difficile dirlo. I cartelli 

del divieto di balneazione 
non ci sono e gruppi di 
bambini sguazzano tran
quillamente nelle acque 
del fiume sotto lo sguar
do ancora più tranquillo 
delle madri. « I cartelli 
e' erano — dice Dante 
Grandi, un pensionato che 
è proprietario di una ba
racca nel vicino villaggio 
dei pescatori — sono stati 
gli stessi bagnanti a to
glierli ». Ci rivolgiamo a 
un signore steso sulla sab 
bia: ma lo sa che qui è 
inquinato? « Certo — ri
sponde — infatti io il ba
gno non lo faccio. Però 
dove vuole che vada? Non 
è che nei posti qui vicino 
la situazione sia tanto mi
gliore ». 

Sembra quasi che tutto. 
qui alla foce dell'Airone, 
sia fatto all'insegna del 
1* illegalità, più o meno 
clamorosa. E' sempre Dan
te Grandi a parlare: « La 
foce — dice — fino a po
chi giorni fa t r a più in 
là. più vicina allo stabi
limento Miramare. Poi 
una bella notte il proprie
tario. un certo" ingegner 
Berlocco. o Berloco. non 
ricordo bene, ha fatto ve
nire due ruspe e ha spo
stato il letto del fiume, 
sì proprio cosi. Diceva che 
gli dava fastidio il corso 
d'acqua inquinato vicino 
aìle sue cabine. Abbiamo 
avvertito i carabinieri, la 
polizia e i vigili urbani 
ma per tutta la notte i 
lavori sono andati avanti 
tranquillamente e non è 
stato fatto nulla ». 

Lo spettacolo di abban
dono e il racconto con
trastano con l'estrema pu
lizia della spiaggia. Pro
prio mentre parliamo sta 
passando un mezzo mec
canizzato che raccoglie 
tutte le cartacce. « Tutto 
questo — dice Grandi — 
va benissimo, ma sarebbe 
meglio che le ditte appal
t a t i c i andassero a getta
re le imiriondlzie raccolte 
nelle discariche autoriz
zate e non a due-trecento 
metri dal luoso dove le 
hanno raccolte ». 

ORE 13. FOSSO TRE DE
NARI. A PASSOSCURO 
— Lo spettacolo è un po' 
diverso da quello offerto 
dalla foce dell'Arrone. Ma 
solo perché qui i cartelli 
di divieto non sono stati 
rimossi. Anche qui i bam
bini che giocano nelle ac
que sporche e giallastre e 
adulti incuranti. Ripetia
mo la domanda: lo sa che 
qui l'acqua è molto in
quinata? Risponde il ge
store del bar-ristorante 
che funge anche da sta
bilimento: « Inquinata? 
Non mi risulta ». E i car
telli che ci stanno a fare? 
« Beh sì. sarà inquinata. 
ma mica tanto, e poi alla 
gente non gliene impor
ta niente. Se dovessimo 
rispettare tutti i divieti...». 
E i bambini che giocano 
nel canale? « Ma cosa 
vuole. Per una madre è 
anche motivo di tranquil
lità che il figlio giochi do
ve l'acqua è bassa, senza 
correre pericoli, insom
ma ». Una breve pausa 
poi l'esercente riprende il 
discorso interrotto. « E 
poi. se il fosso è inqui
nato perché non andate 
a prendervela con la Mac
carese, perché Argan non 
la fa chiudere, invece di 
mettere i divieti? ». Ri
spondiamo che ci vuole 
tempo per mettere un de
puratore, e che, comun
que. non si può chiudere 
un'azienda che occupa mi
gliaia di lavoratori, ma 
è inutile. Fioccano altre 
proteste, per esempio quel
la contro la presenza del
le roulottes. 
ORE 14. SPIAGGIA LI-
SERA DELL'ISOLA SA
CRA A FIUMICINO — 
Anche qui ci sono i car
telli. anche qui però cen-
t naia di persone fanno 
il bagno incuranti, a II 
cartello? — dice una don
na che lavora nel risto
rante "Conca d'oro" — c'è 
da tanto tempo ma nes
suno gli ha dato mai Im
portanza. Chi viene qui 
a fare il bagno non può 
certo permettersi alterna
tive. quindi., quindi ba

gni inquinati ma bagni ». 
E i bambini? « Certo che 
per i bambini... ». Faccia
mo notare che anche la 
spiaggia è sporca, rico
perta di cartacce, di bu
ste di cellofan, bucce di 
frutta e altro, chiediamo 
se c'è qualcuno che si oc
cupa di pulirla, s Si certe 
— risponde la donna — 
ci sono quattro lavorato
ri che puliscono la spiag
gia ogni sera, ma qui do
po due ore, la mattina. 
tutto torna sporco. 
ORE 1 4 3 . PRIMO SET
TORE DELLA SPIAGGIA 
LIBERA DI CASTELPOR-
ZIANO — Siamo arrivati 
convinti che almeno qui. 
se non altro per la pre
senza dei vigili, il divieto 
venga rispettato, ma ncn 
è fjsi. In effetti il cancel
lo del primo settore è chiu
so con una catena, ma la 
spiaggia è più che affol
lata. Anche qui bambini 
che giocano in un canale 
visibilmente sporco. E' fa
cile intuire che i bagnan
ti entrati dagli altri can
celli hanno poi raggiunto 
anche questo tratto di 
spiaggia ma non riuscia
mo a spiegarci perché i 
vigili urbani ncn l'abbiano 
impedito. Li cerchiamo 
per sapere ma non ne in
contriamo nessuno. 

Il breve viaggio su al
cuni dei litorali più in
quinati finisce qui. II bi
lancio, come abbiamo det
to all'inizio, non sembra 
incoraggiante, an*L Ci sa
rebbe da fare una consi
derazione: un po' tutti gli 
interventi (soprattutto e-
dilizi) sul litorale romano 
sono stati latti senza ri
spetto delle leggi, disor
dinatamente. i risultati 
sono sotto &li occhi di 
tutti (tante, tantissime 
« borgate in riva al ma
re ») e può sembrare un 
assurdo far rispettare un 
divieto alla balneazione in 
luoghi dove tutto sembra 
(ed è) Irregolare. Ma sa
rebbe troppo semplice. 

Gianni Palma 

Mancano soltanto due depuratori 
e i divieti saranno un ricordo 

t" utile, afficace, un'ordinanza di di
vieto di balneazione? Può un provvedi
mento del genere essere considerato in 
qualche modo risolutivo? Risponde Boz
zetto. aggiunto del sindaco della XIV 
circoscrizione (Fiumicino): « Evidente* 
mente il problema non può essere posto 
in questi termini. Se un amministratore 
sa che un litorale è fortemente inqui
nato non può fare altro che vietare la 
balneazione. Nello stesso tempo però deve 
fare tutto ciò che è in suo potere per 
eliminare le fonti di inquinamento, ed è 
proprio quello che il Comune sta facendo, 

Qual è attualmente la situazione? 
Tentiamo di ricostruirne brevemente il 
quadro. Per quanto riguarda la princi 
pale delle fonti inquinanti, il Tevere, so
no stati programmati quattro grandi de
puratori. I primi due, quello di Ostia e 
quello di Roma-est, sono già in funzione 
(e i risultati sono evidenti nel sensibile 
calo di inquinamento registrato negli ul
timi anni) un terzo, quello di Roma-nord, 
e m costruzione. Maggiori difficoltà, in
vece. per quello della Magliana, i cui 
lavori non sono ancora cominciati, e non 
certo per colpa dell'amministrazione co
munale. Erano stati appaltati quattro an
ni fa ma il costruttore Manfredi, escluso. 
ha fatto ricorso prima al TAR e poi al 

Consiglio di Stato, bloccando tutto. Quel
lo della Magliana è forse il depuratore 
più importante perche è destinato a pu
lire le «acque nere-n di un milione di 
abitanti. 

Ma non ci sono soltanto i depuratori. 
Proprio quest'anno la Regione ha stan
ziato 380 miliardi per opere idrosanitarie, 
e 200 di questi miltardi sono destinati a 
Roma. Questo vorrà dire una più rapida 
realizzazione della nuova rete fognante 
delle borgate, molte delle quali gravano 
proprio su canali e corsi d'acqua che fini 
scono nel mare davanti a Roma. 

*Non bisogna dimenticare — dice 
Bozzetto — che proprio qui nella XIV 

da lottizzazioni abusive di terreni agri
coli. Alcune sono fornite di pozzi neri, 
altre ancora di fogne anch'esse abusive 
che finiscono direttamente in fiumiciat
toli e canali di irrigazione ». Bozzetto fa 
l'es mpio dell'Isola Sacra, di alcune zone 
di Passo Scuro, della borgata Aranova. 
al z4.mo chilometro della via Aurelia. 

E nell'immediato? «Nell'immediato — 
dice Bozzetto — bisogna rispettare i di
vieti. A volte la gente li considera mi
sure punitive ma è la sola cosa da fare%. 

9- P». 

peto le vìe del quartiere ar
mati di gran secoht di ver
nice bianca per cancellare le 
scritte dei fascisti. « Certo -
dice un compagno — errori 
ne abbiamo fatti pure noi. 
I contatti con la gente, i gio
vani soprattutto (in una 
scuola del quartiere è persi
no comparso un nucleo di 
« gioventù ariana organizza 
ta » Ntìr) si sono allentati. 
Prima ncn era cosi: porta
vamo in piazza anche cin
quemila persone. Il fatto è 
che dal '76 in poi, con la 
giunta di sinistra, ci siamo 
Illusi che la democrazia fos
se arrivata tutta d'un colpo 
e cosi abbiamo "mollato..." i>. 
ttfa noti è solo questo. 

Da sempre, a Monteverde, 
i comunisti seno l'unica rea
le presenza politica democra
tica del quartiere. Gli altri 
partiti seno praticamente 
«latitanti». «Si, si — dicono 
in sezione — magari firma
no il manifesto di condan
na. aderiscono alla manifesta
zione unitaria. Ma dietro ncn 
c'è altro che una generica 
solidarietà, e invece c'è bi
sogno di fatti, di cose cen
erete ». Le chiederanno i no
stri compagni della clrcoscri-
zicne domani. « Vogliamo — 
dicono — che si discuta an
che di questo, del fascisti 
che minacciano ogni giorno 
!a convivenza. civile di que
sto quartiere. Vogliamo che 
la questura potenzi il com
missariato. Troppi incidenti 
sono accaduti proprio a due 
passi da piazza Rosolino Pi
lo, a cento metri dal com
missariato ». 

Altri 2 fermi 
per il ferimento 

di Paolini 
Dopo l'arresto di David 

Cacchioni, avvenuto qualche 
giorno fa, altre due persone 
sono state fermate dalla Dlgos 
e denunciate alla magistra
tura per l'aggressione a 
Marco Paolini. il giovane di 
destra accoltellato in piazza 
Ottavilla a Monteverde. -

I due fermati sono Fabio 
Moretti, di 19 anni, e Gio
vanni Tranquilli, di 22 anni. 
noto con il soprannome di 
« Caimano ». Il giovane fino 
a qualche tempo fa era .co
nosciuto dalla polizia come 
elemento di destra ma poi 
avrebbe mutato opinioni di
chiarandosi simpatizzante di 
Autonomia. 

ffpartfor) 
OGGI 
ROMA 

AVVISO PER C.P.C. - ZONE 
PROVINCIA - SEZIONI AZIEN
DALI E DI FABBRICA — Do
mani alle ore 17 in federazione 
su: < Campagna stampa comuni
sta; campagna di sottoscrizione 
per la stampa e impegno straordi
nario per i l tesseramento e i l pro
selitismo al partito » (Roll i-Vel
troni-Cervi) . 

OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI ALLA FESTA DELL'UNITA' DI 
GUIDONI A — Alte 19 comizio 
di chiusura con i l compagno Sandro 
Morel l i , segretario della federa
zione e membro del C.C. 

ASSEMBLEE — LADISPOLI ' 
a'Ie 10 (Fredda); SEGNI alle 10 
(Strufald i ) ; PALOMBARA alle I T 
(Ferret t i ) . 

FESTE DE L'UNITA' — Oggi 
chiusure feste dell 'Unità d i : MON
TEVERDE NUOVO alle 18.30 
con i l compagno Piero Valenza 
della C.C.C.: LA RUSTICA aite 
19.30 d'battito con i compagni 
Ugo Vetere e Luigi Cenerini; con
tinua la festa dell 'Unità di POR-
TONACCIO. 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE — SAN LORENZO 
alle 18.3Q (Asor Rosa); MON-
TESACRO alle 19 ( O r t i ) ; BORGO 
PRATI alle 19; MARCELLINA el
le 20 (Gasbarri). 

SEZIONI DI LAVORO — SA-
NITA* E SICUREZZA SOCIALE: 
alle 17.30 in federazione attivo 
ospedalieri comunisti. Sono invi
tat i a partecipare le cellule ospe- ' 
dalìere. gli amministratori osp:-
dal:er :. ì responsabili sanità e s -
curezza sociale dei CPC • delle 
sezioni, i consiglieri circoscrizio
nali membri delle commissioni se
nile (Fusco-Mosso). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL- ' 
LA PROVINCIA — X I I a EUR 
alle 18 (N . Mencinl-Balducci); 
X I I I : alle 18.30 ad A C I D A ese
cutivo C.P.. segretari, organizzati- -
v i , stampa e propaganda, amm.Di
strativi sulle feste dell 'Unità (D i 
Giul iano): X V I I I : alte 18.30 ad 
AURELIA gruppo (Tombt-Pecch:o-
1.); TIVOLI-SAB: a GUIDONIA 
alle ore 18 attivo cittadino (Fila-
bozzi); CASALI DI MENTANA; 
ore 20.30 Comitato Comunale (Ca
samenti). 

FESTA UNITA' — Continua fa-
festa dell 'Unità d i PORTONACCIO 
con un d'batt i to alle 19,30 su. 
* Emarginazione, droga, prospet
tive di trasformazione della soc>-

G'anni Borgna e Maurizio Coletti. 

FUORI SEDE 

Assemblea degli studenti 
fuori sede domani alla Sala 
Teatro all'università. L'ap
puntamento — incetto dalU 
Lista unitaria di sinistra - -
è per le ore 12. All'ordine del 
giorno 1 problemi del ruori 
sede e in particolare quelli 
urgenti della mensa. 


